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cn DLL E NINSOONL 


— Duxjue un anno un povero diavolo 
colpito da tante disgrazie Won può pagar 
niente alla Cassa: perderà i suoi diritti 
dunque? Ò ; 

— No, non ci ‘perde proprio niente ; 
soltanto perde per quell’anno quei de- 
nari che lo fiato, il Goverrio distribuisce 


‘ogni anno in parti pugnali fra 1 soci pa- 
e che un anno non | 
può pagar-nulla negii anvi prima, fatta 


ganti; ma se quel ta 


la somma, ha pagato almabco sei lira di 
allova nòn perde nemmeno i denari che 
dl dl . LI FIDI 
distribuisce il governo. Un esempio: Ti- 
zio sono.tre anni. che è iscritto nella 
Cassa, ha pagato regolarmente sei lire 


| 


più di quello che avrebbe dovuto pagare, j 


all'anno, în tutto live 18, quest'auno | 


nod può pagar nieute; egli perde i de- 
pari che lo stato distribuisce e niente 
altro: se agli invece di live 18 ha pagato 
live 24 0 più in re anni, anche se in 
vu ammo. nol può are niente non 
viene a ‘perdere nulla, neppur quello 
che distribuisce il governo; perchè ha 
già pagato abbastanza gli anni prima. 
Notate poi, che comp diceva, basta pa- 
gare 25 volte per avere diritto alla pen- 
Bione; ma se io pago più di 25 volte, la 
pensione è anche molto maggiore; — 


- una volta poi che si ha comiaciato a ri- 


scuotere la pensione nou si paga più 
nulla — soltanto si va alla posta a riti- 
rare ogni tre mesi il proprio denaro. Na- 
turalmerte uno che è in forze ha il suo 
torziiconto a lavorare fin che può, per- 
chè così più tardi, quando non può più 
lavorare cha una «pensione molto  mag- 
giore. Pér esempio: Io mi sono iscritto 
nella cassa a 20 anni, appartengo al ruolo 
delle mittuatità, adesso ho 60 anni, ho pa- 
gato solo L. 6 ogni anno, è voglio aver 
la: pansione: quanto mi tocca? — Nor gi 


. può saper di preciso; ma circa 150 lire 


all'anno — ma sa aspetto di ritirare la 
pensione a 65 anni avrò allora L. 275 
‘circa: — se fossi iscritto invece nel Ruolo 
dei contribuenti riservati a 60 anni avrò 
L. 130 circa all'anno a 65 anni L. 220 
cica, — Se poi mi iscrivo dopo i 20 anni 
‘la pensione diminuisce sempre più, a 
meno che mon paghi gli arretrati. 

Ma adesso facciamo un altro calcolo : 
fo ho 20 anni ed a 60 anni desidererei 
di avere 960 live di pensione all'anno, 
quanto dovrò pagare ogni Imese per aver 
iuesto ? -il conto è fatto: se mi iscrivo 
nel Ruolo delle Mutualiti -devo pagare 
circa Li. 175 al mese, nell'altro Ruolo 
invece dovrò pagare L. 2.55 ogni mese, 
La cosa è un po' pesante veramente; ma 
il pensiero che quando saremo vecchi 
avremo almeno qualche centesimo sicuro, 
dovrebbe animarci tutti quanti. Con un 
po’ di risparmio, però non è cosa difficile 
gi sprecano, si consumano tanti denari 
in cose inu- 
tili; se invece si procura di mettere da 
parte ogni festa quei 40 centesimi allo 
scopo di depositarli nella Cassa alla fine 
del: mese, sarebbe tutto Salto, Gorazgio 
dunque. 

Dovreie stavo attenti ancora la volta 
ventura, che terminerò — abbiate pazienza. 

° LEO. 


. Ricevimenti e 
delle Missioni straordinarie 


‘Sono incominciati al Vaticano, a Ro- 


ma, i ricevimenti delle Missioni straor- 
dinarie, incaricate dai rispettivi Sovrani 
e Capi di Stato di presentare a Sua San- 


‘ tità le falicitazioni e gli auguri per la fau- 


gta ricorrenza del Suo Giubileo Pontiticale, 


Totti gli Stati del mondo, perfino il 


‘xe del Siam, mandarono al santo Padre 


auguri, 

Leggete invece in altra parte del gior- 
nale chie cosa fa il governo italiano pel 
Papa! n 


. Ricorderete come a ‘Torino un ang 


‘ranza Che si totnasse allo scioparo gene="|-gli vien risposto dal Comitato che la pa: 





Uno sciopero riuscito bene | Canagliate dei socialisti 


chico venisse schiaffeggiato dall’onor.. 
Morgari, perchè aveva avuto Ja temerità 
di proclamare che gli: scioperanti gazisti. 
erano. tati traditi dai socialiati e. che era 
ora di finirla con codesti sfruttatori del- 
l'operaio, del quale si servono per mou- 
tare in scranna e senza il quale reste- 
rebbero in: quella’ oscurità a cui madre 
natura gli avrebbe destinati, . 
Ora pare che... l'on, anarchico questa 
volta abbia avuto ragione, Di fatti, ecco 
che cosa serive da Torino un corrigpon» 
dente del Messaggero : l 
« Fui. facilmente profeta quando pre» 
dissi che il lodo arbitrale fra le direzioni 
dei gazometri e gli scioperanti  gasipti. 
avrebbe lasciato le cose al punto di prima, 
e in più una forte dose di malcontento 
in. entrambe le parti. Bisognara vedere 
stamave alla Camera del lavoro la faccià 
degli operai gazisti, i quali speravano, 
dietro le belle paroline dell impareggia? 
bile on. Morgari, che tutti gli  selopa» 
ranti fossero stati riammessi nolie offi-. 
cine, Ghi diceva; È 
— Un'altra valta mon mi lascio più 
accallappiare dalle prozmuesse : . 
È chi: 
— Rimango sul lastrico, 


Morgari e compagnia. ‘| dei cartelli stampati 
“fi , c. pati alla kipografia della 
Qualcuno, più mattesglatore, aggiun: Provintia, colla seguente scritta: © — 


va 
Si « La legge del divorzio è combatitta dai 
clericali perché legge ctvite e morale a, 


Tra il baccano -indiavolato il signor 
Bonometti domanda - subito la parola 8 


A certi fatti che succedono ora presente 
in Italia, sé divebbe che ci troviamo in 
una età alfatto barbara. Le son cosa da 
pereditare la prima metà del medio-eva, 

Il giorno 9 corrente si dovea tenere a 
Etrescia, nel teatro Guillaume, un comizio 
antidivorzista. Ma i socialisti, [regiandosi 
di una prepotente mascalzonata di più, 
vollero guastar la cosa, 

Udiamone la cronaca dai Ciltadino di 
Brescia: sa . 

e Già molto prima. delle ore 15 il teatro 
ò gremito di. uditori; cuasi tutto il pe- 
piana è affollato di, operaie, la maggior 
parte dei palchi sono occupati da signore 
a dalle motabilità più distinte della città, 

Quando l'on. Bianchi, l'avv, Serralunga, 
membro del Comitato Regionale antidi- 
vorzista, che pur doveva parlare, îl co, 
Covniani e tutti gli altri membri del Co- 
mitato si presentarono sul proscenio, 200) 
piò un solenne, lungo applauso, al quale 
aubito tenne dietro un pandemonio di 
fischi a di grida: viva # dicerzio, partità 
da una quarantina di monelli sparsi sul 
loggione a dalla barcaccia a sinistra, quella 
degli ufficiali di artiglieria, occupaia dai 


e grazie x direttori dell'orchestra socialista. Nello 


Andiamo in collina a cogliere le 
prime +#iole: ne faremo un mazzetto da: 
offtiro al promotori dello sciopero. È 
- Molti gazisti, di quelli che si illudorto. 
più facilmente, avevano ancora la spe-; 


rola gli verrà accordata liberamente dono 
il discorso dell“on, Bianchi. — 

Il baccano intanto continua, invano si 
tenta di stabilire la calma. I membri del 
Comitato é i due oratori attendono tran- 
quilli che i fischiatori la flniscano, 

1! conte Corniani, sfidando il vamoreg- 
giave dei disturbatori, pronuncia poche 
parole di presentazione e l'on. Bianchi 
si alza facendo appello invano alla bradi- 
zioriale cortegia dei bresciani. 

Un delegato di P. S. si presentò allora 
su! palco. e ottenuto un po' di ailenzio 
pronunciò queste curiose parole: « Si- 
gnori, se i rumori continuano ancora, io 
scioglierò il'comizio  » 

Fu press'a poco come dire ai socia- 
‘Misti: Fate forza figliuoli, ancora un po- 
chino che ci siete riusciti, o. 

La gazzarra natoralmente, continua, 
facendosi poi sempre più rumorosa per 
la reazione di buona parte del pubblico. 
indignato contra il contegno dei socialisti, 

Il socialista Bonometti si rivolse ad 
alcuni membri del Comitato stimmatiz-. 
zaudo apparentemente l'opera de' suoi 
amici e avrebbe voluta rivolgere la par. 
rola ai dimostranti, ma era impossibile 
a chiunque il parlare. . 

Il delegato di P. 8. allora credette spe» 
diente presentarsi per la seconda volta 
per dichiarare sciolto il comizio. I rap-. 
presentanti della (Questura non si ebbero 
tai come in quel momento tanta festosa 
onoranza d'applausi da parte dei socia 
lieti », . 

Ce nà pblastanza 1 Che razza di pre- 
potenti che sunu i socialisti — non vero? 


rale per forzare le autorità a pensare 4 
loro più di «quanto si fosse fatto finora, 
ma la speranza è svanita, Le altro classi 
di operai non hanno più nessuna vagila 
di disertare un’altra volta le officine. 
Hanno perduto parecchi giorni di. paga ; 
molti non sono più stati riammessi, altri 
che speravano in un aumento, si son 
visti invece diminuire la marcade col 
pretesto che i guadagni erano scemati € 
che bisognava fare delle economie sulla 
page del personale. 00 l 
ome vorrei che tutti gli operai pren- 
dessero esempio da questi risultati per 
non gettarsi relle vicende di scioperi 
che sì sa come printipiano ma giammai 
tome liniscono ! » , . 
Quel corrispondente non ha torto, 
davvero. . . 


24. case distrutte dall’ incendio 


Giunge notizia che a Sabbia, presso 
Novara, paesello del circondario di Va- 
rallo, Stanotte improvvisamente scoppiò: 
uno spaventevole incendio, che, avuto 
piincipio dalla casa di un tessitore, certo 
Rocca Antonio, si comunicò fulminea- 
mente distruggendo completamente hen 
S4 case, non escluso l'ufficio postale che 
rimase pure completamente distrutto e 
del quale si arrivò appena in fempo a 
salvare poche carte. I danni sono gravis- 
simi, enormi. Ben 24 famiglie rimangono 
senza tetta e sono ricoverate e aoccOrse 
dalle autorità lecali, Nessuna vittima 
umana. Stamane l Incendio rimaneva, 
dopo lunghi sforzi, circoscritto è oggi 
parve fomate., Non è possibile descrivere 

li episodii commoventi e le scene di 
colore avvenute, l’ortunatamente îl vento 
continuò a safliare da ina sola direzione, 
impedendo così che tutto il paese venisse 
invaso -dalle fiamme, — 

Le cause sono piwamente accidentali, 
Delle 24 case not: rimangono che poche 
macerie. La popolazione è costernata è 
l'impressione in tutto i circondario è ; 
enorme. 





| 


ini 





CONDANNA 
DI UN GIORNALE SOCIALISTA 


Il Sacenlote D. Angelo Chiovacci, di 
Viterbo, avendo querelato per diffamazione 
s iaginrie il direttore del giornale socia 
lista Viterbo nuova, certo Autonio Costa, ; 
questi, dopo tre giorni di dibattimento, | 
fu condannato a 10 mesi di reclusione è 
800 lire di multa, alle spese del processo 
ed alla pubblicazione della sentenza su 
‘due giornali di Roma. 


tif 









tliente : 


Ma verrà, Beppo, cotesto giorno? -: 
| stesso tempo vennero gettati dal loggione È. 


‘con giustizia, ecco. 


| Direzione ed Amministra» o 
zione - del Giotnale ‘in. Pio (ci 

0 ci EHE 
colo. Prampero Nd, CISL 


UDINE, 16 Marzo 19021 E 





Dai dire ‘al fare 0° 
c'è di mezzo Il mare 


Qui si vede ‘come avendo ‘Beppo cal». 
zolaio spiegato cosa sia - il socialismo 4°. 
Menico contadino, questi gl risponda per 
le rime o concluda che i socialisti sono. 
una massa d’imbroglioni. -. I 


da 





Menico era andato -da Beppo caltolaio “0-0 
a prendersi la misura di un palo di s ta 
a si fermò a forgli en. po’ di con 

Beppo, cha ha del criterio 
i giornali socialisti dice di’ 


gni 
erchò legge 0/2 
otto al suo i. Lia 


— Caro Menico, credi, se noi socialisti.‘ . 
si vince, l'andrà tn po’ meglio ‘anche 
per te che fai il contadino: la: roba. che. 
raccoglierai nel tuo podere, dovrà essere. - -: 
tutta tua. Puta caro raccogli cento sacchi? i 
Ebbene avrai cento sacchi; 0.0 OUIA 
MHenico, — Già! me Y ha detto taute volte Hi 
anché il rosso; ma io, testa dura, noil 0). 
ci capisco nulla, Lui mi dice che verrà 0 ii 
un giorno che l'umanità sarà in un'altra 
maniera, che noiaitri contadini s'avrà il 
diritto a iutto il frutto delle nostre. fati-: > 
che; che non ci saranno più padroni, ma SAREI 
che-saremo tutti eguali. Che bei tempi! 0 ik 








Beppo, — Sicuro! Certamente! purchò 
i contadini lo vogliano; è questione di’ 
tempo, - Di e TT E 
Henico. — Ma dunque verrà in giorno. Cri 
io cui i miei ragazzi si troveranno 4 vane CI; 
gare insieme con quelli di Ferri, mentré i 
io e Berenini a Todeschini sudremo pei. |. . 
campi cogli zocecoli a abarbar Je rape, e. ci; 
poi a governare e a pulir: le bestie 
‘Beppo, — Godesto no. Di voriauno ali» | 
che allora i medici, le balie, le maestre, 
uu branco di professori per ammaestrare - 
in ogni cosa i nostri figlinvoli ele‘donne - 
specialmente; poi quando. tutto sarà di - 
tutti, perchè ci sia giustizia nel: distri: 0/1: 
buire a ciascun quello che sì merita, ci". 
saranno tutte persone pero bene, scelte Ci. 
da noi, s'intende, deatinate a fare quello 
che oggi fanno gli impiegati; cioà a sori- 0.0; 
vere, a preparare i Duoni a. tenere he o i. 
somma in perfetta regola l’amminigtra- 
zione. Gi vorrà qualche soldato. perehò {0/2} 
birbanti ci saranno sempre: poi i direttori > 21 
dei lavori, poi gli ispettori i controllori... ‘© = 
i 





Menico, —... Bipol? © © i SUA 
Beppo. —... gli ammalati, i pazzi, gli 
imbecilli t... une 
Henico, —.. E poi? 0. ..° . 
Beppo, — E poi tante altre persone che conii 
ci vorranno per far funzionare il grande: ite 
stato collettivista, in maniera che a nes- i 
sun manchi niente, tutto che -sia fatto 


Menicoi -— Ma da retta: tutta codesta - 
pento vivrà senza mangiare 7 
Beppo, —  Gome senza mangiare, Se 
saranno uomini avranno anche loro una, 
hocca e una stomaco, I 
Menico, — E' quello che penso anch'io, 
mondo birbone; ma codeste boccehé, con. 
desto esercito di stomachi chi dovrà rieme ci 
rli i i . : Ln 
P Beppo, — ‘To! il pane, il vino, ela. 
ciccia. . . o 
Menico, — E il pane, e il vino e ia 
ciccia e ogu' altra cosa chi la dovrà dare, 
non lavorando essi la terra? o 
Beppo, — Chi lavora la terra: è chiaro, 
Menico, — Gioè, il contadino. 
Beppo, + Sicuro il contadino, ©“ © 
Menico, — Allora concludiamo: il con- 
tadino deve godere tutto li frmtto delle 
suo fatiche, me !hai detto tu, a me lo 
disse anche il rosso; viceversa poi il 
contadino deve dare il pane, i vino, la 
ciccia! Dunijue deve dare, a poi dare. 








Che roha è questa? O io non ci capisco dui 
nulla, 0 voialtri socialiati aiete una maasa i 
1" imbroglioni. e: 


Fra 

i puis 
. VI 

. un Se 


mina 











i La Cimera, «dei deputati. sì è ‘ap 


2 ia sceiozia alle Gatmara 





Juinedi. A presidente venne eletto | ono-' 
tevole Biancheti: Si cominciò subito a 


c discutere l'indirizzo di risposta al discorso 


n 


della. Corona, E martedì sl ebbe una vera 


°°. sognaccia, méftré parlava l'on, Gavazzi, 


- Il Ministero — disse Von. Gavazzi — 
s'è fatto ‘iniziatore. cd ha presentato al- 
l'approvazione della Camera molti pro- 
getti di-la 3R0, dei quali. però uno spa- 
clialmente dispiacque’ all’ universale... 
Voti: Il divorzio, foreg? 
&avazzi: Precisamente! lì specialmente 
gli italiani deplorarono «he questo pro- 
getto si. sin voluto farlo anuunziaro dalla 
sugueta parola del. Re. 
Hiancheri: On, Gavazzi, la prego di non 
parlare di Chi è sopra di noi, —. 
‘travazzi: lo ho il diritto, sie, Presi. 


- dente, di discutere il discorso della Co- 
‘ rona che è un atto goremativo. 


‘Tanto - più quell'atto è deplorevole, in 
quanto che con - esso ‘si voluto. lanotare 
una bfida alla Canizie di un Vecchio Ve- 
neraidot © SEE, 


Urli:diabolici interrompono l'oratore, 


ci Periti: Siete ‘più devoto al prete che 


al rg 


0 Prampolini :. Siate almeno sincero a gri- 


i «lito: iva. & Papa Ne! . 
“. (I adciatieti lanciano vivaci e ingiuriose 
“ ipostroli,  l- a 


7 ritale; va tn chiesa! 


‘ Si odono griàa di: Pretaccio, porco, cle- 


L'on. Fradeletto si distingue ad urlare 


‘ fra quelle voci d' inferno. 


- Gavazzi intanto assiste impassibile alla 


.. bufera, i 


‘tano è con le mani fase 


‘I socialisti non cessano dal loro bac- 
gii gridano: 

Glericaté; riemico della patria | 
Gavazzi fscaltando è imponendosi): Sin 
gnori; esclama, io non Fui mai all'estero 
come un Morgari e un ‘lodeschini a dir 

‘Tale del mio paese | 

‘ @H applausi e gli urli si confondono 


‘ è si perdono in uri immenso baccano che 
. rintrona nell'aula, 


carat dell'aula. 


i Fortunatamente la discussione è chiusa 
è l'agitazione va scemando con lo stol- 





| & così resta provato che alla Camera 
nessuno puo dire una parola di rispetto 
verso il Papa, che ù il più graride degli 


‘ italiani viventi! 





F'aurosa situazione in Turchia 





Giungono da Costantinopoli varii tele- 


cgrammi molto importanti. 


. nemici dappertutto cl emana strani or- 
Imi. 


94 prevedonò avvenimenti gravissimi. 
Pare, cioè, che non-sia lontano il giorno 
uella denesizione del sultano. 
Egli sembra pazzo; uon vede più che 


Nessuno è più sicuro del domani; 
tutti temono le denunzia segrete, nella 


‘’ previsione d’essere arrestati e relegati, 





2 [APPENDICE 


| SOVVERSIVO!.. 








(E da domenica, vedendo il suo udi- 


cc loriv triplicato, 


Hical rele erano concorsi 
anche gli abitanti dei paesi circonvicibi, 


:-. 5 infiammò e fu d’urefficacia mirabile, 


Parlò-per due ore, interrotto. spesso da 
frenelici applausi: parlò e le sue parole 
si sentiva clio uscivan dal enore, parlò 


i... in un modo affascinante dell'amore di 
 _.. *Csisto per l’ operaio, amore ianto gran- 


de da farlo divenire simile ad uno di 


‘488: disse che la Chiesa, conservatrice 


dello spirito di Gesù, ha raccolto il suo 
sospiro 1 ‘Afisereor super urbane, cd ha 


‘criserbato sempre le sue più tenere cure 


per la classe lavoratrice: inneggiò al 
grande Pontelice della Democrazia cri- 
stiano, al glorioso Leone XII; ripetò 


“quello che egli disse a Leone Harmel, 


Le bon pere des ouvriers: « La Demo- 
erazia, quando sia veramente cristiana, 
«salverà la Francia nou solo, ma angora 
l’ilalto, ma il mondo tulto », Lanciò il 


‘cedente comunicato, 


A stesso, verrà preseniato. un” apposito 


8, pl fio nei 


vittime di un padrone preso dal delirio 
della persecuzione. E 
Ogni cittadino, qualunque grado oc- 


cupi, è alla mercò dell’auitocrate, dei suol è 
capricci. L'impero intanto è semtpro me- | 
no saldo sulle sue basi, e tutto iascia 
«capire che si è alla vigilia di una grande 


esplosione, se . o. 

tn tutte le provincie gi è manifestata 
‘na viva agitagiotie che si accentua Bem- 
pre piu, 





| risultati della patizione nazionale 
contro il divorzio. 


1l Consiglio Direttivo dell'opera dei 
Congressi comunica quanto segue: 


Alla comunicazione giù data aj gior. 


nali dalla Presidenza del Consiglio Di- 
rettivo dell'Opata dei Congressi, circa 
il risultato raggiunto al 20 febbraio testò 
decorso colla sottoscrizione alla ‘Petizione 
Nazionale promossa dall'Opera stessa 
contro il progetto di legge pel divorzio, 
la Presidenza suiudicata ha il conforto 
di poter okta aggiungere che col succes- 
sivo spoglio dei moduli, sopraggiunti dal- 
l’anzidetta data ad 086, si è Forpnasgla 
la cifra di tre milioni di sottoscrittori. 
Continua nondimeno le spoglio dei 
moduli e continua la raccolta delle sot- 
toscrizioni, come già si è detto nel pre- 





* 


La questione dei ferrovieri finita 


Sabato 8 corrente ebbe nogo l'ultima 
riunione fra il Governo e la Commissione 
del « Riscatto ferroviario #, 

Dopo una discussione lunghissima ed 
animatissitna, si finì col trovare un a0- 
cordo sopra le seguenti basi definitive, 

I fervovieri avranno il nuovo organico, 
che porterà un vantaggio complessivo di 
circa quattro milioni annui in confronto 
delle loro condizioni attuali, Jl nuovo 
organico avrà la retroattività di un arno, 
cioè sì considererà la sua applicazione 


col primo. gennaio 190%. Per Ia maggiore. 
spesa originata da quest anno di retroat-, 


tività e pei miglioramento dell'organico 
ro» 
getto di legge in una delle prime sedute 


della Gamera. . 


Abbiamo duugjue una ‘vera caniiola- 
zione da parte dello Stato; capitolazione 
che non ci dispiace so non in quanto 
venne troppo tardi, Sc i giusti reclami 
dei ferrovieri fossero stati subito accolti, 
il soverno avrebbe fatto opera di giusti- 


zia e di carità, Dbenmmeritando della classe: 


operaia; ma fare lo concessioni dopo una... 
militarizzione, è um chiamarsi vinto, è nn 
cedero davanti alla potenza della soda- 
rieta, 

Peroni nessun merito, ma mollo bia- 
simo deve ricadere sul ininistero, 

Intanto avremo 24 milioni di nnave 
tasso, Altro che calare il prezzo del sale! 

IL th 4° 


famoso grido del Toniolo, opposto a 
quello di Carlo Marx: « Proletari di Latti 
i paesi, unitevi in Cristo! » Hlustrò Pal- 
tima Eaciglica Fontificia sul punto in 
cui vatta della organizzazione  profes- 
sionale : disge che la condizione dell’ o- 
peralo, specialmente nolle città, è depio 
revole: biasimò con parole di fuoco gli 
avbitri dei padroni, contre i quali do- 
verano legnimento combattere 1 lavora- 
tori, unendosi în grandi corporazioni, 
mere fe quali, divenuti um esercito 
poderoso ul aginierito, potessero of 
porre una forte resistenza all'invasione 
del sociglismo, polessero con più vigore, 
ma ne lermini lecali, dilendere, in modo 
duratato i propri dirill. 

È (erminò inneggiando al Belgio, mu- 
dello degli Stati, guidati al benessere 
materiale è morale della  Jemocrazia 
Cristiana, cd invilanda tulti gli ascol- 
fanti ad ana adunanza per la domenica 
successiva, afline «d’ intendersi, onde isti- 
tuire una grande Società ugricolu in- 
dustriale, Poi raccolse l'obolo per il 
vero giornale del lavoratore, come lo 
chiamo lui, cioè ll Piccolo Crociate, 
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IL PICCOLO CROGIATO 


. KI.calunniatori 
di $. Alfonso de’ Liguori 


Cosi da non [ arsi sotto ‘silenzio, 


Nel volgere di pochi mesi i principali |.. 


fra eli empi calunniatori del Santo dottore 
della Chiesa capitarono male. Il primo a 


‘tliquidarsi da #8 colle suo scostumatezze 
‘non potute nascondere, è stato il deputato 


Woll' Il suo collega arrabbiato anticle- 
ricale, Schonerer, si scoperse aver spe- 
culato è lucrato sopra un postribulo. A 
Monaco di Baviera, un certo Kutierà, fon- 
datore del giornale £ Odia, predicante il 
Los vot Mom, è spacciante al minuto le 
brutture di Grasmann, si colissa lasciando 
in asso i creditori; uno de' suoi soci è 
pure fuggito accusato di adulterio; un 
altro, che aveva commesso per 50 mila 
marchi di seroccherie, è stato arrestato 
a Colonin; a Lipsia è stato condannato 
anche ner screccherie un certo Carlo 
Minde sprcciatore dei libelli di Grasman 
e di altri scritti contenenti oscene calun- 
nie contro i preti e ia confessione, 

A Vienna è in via di fallimento l' im- 
presa del teatro Dentsces Volke theather, 
istituzione massotica, con direttori mas- 
sonici, nonostante abbiano tentato rictame 
a base di pornagrafia, 

Così facesse iallimento Ja massoneria 
con tutte le sue iinprese; ne risentirebbe 
subito un gran vantaggio il viver civile, 


I DISORDINI DELLA RUSSIA 


Gli ultimi disordini di Mosca costitui- 
rono, si può dire, un vero moto rivolu- 
zionario. Vi parteciparono studenti, con- 
tadini, operai e nobili, persino degli ufli- 
ciali di fisorva; vi si apiegarono delle 
bandiere rosse, inneggiando alla fine 
dell'assolutismo, e vi furono oltre sette- 


«cento arrestati, Quattrocento furono inviati 


in Siberia, 

Un certo Naumoll'' qualiicarndosi per 
Mosì, araldo di una nuova religione, a8- 
sierne al discepolo Paulenko ‘indusse Î 
contadini di Pavloweki a distraggere due 
chiese, Il Tribunale di Charkow coudannò 
gli eccitatori a quindici anni di Siberia. 
€ —_zchecLe.iikk ELLE. Lnrr__r___ol 


I socialisti 6 la libertà 


Ti signor Vincenzo Temporini detto 
« Cacciola » tiene nella (razione di Gan- 
tonazzo (Rovigo) una fabbrica di calce è 
mattoni, l 

‘Tempo addiateo i suoi operai avevano 
chiesto al proprietario alcuni migliora- 
menti, è il signor Temporini era anche 
disposto ad accontentarli. Ma essi ave 
vano posto per condizione pregiudiziale 
che quei cinque o sei pperni che non 
appartenevano alla Lega di .migliora- 
mento vi si iscrivessero; dò altrimenti 
venissero licenziati, e questa condizione 


‘i proprietario non volle accettarla a 


nNessur costo, - 

li poteva accettaria ? No di certo; sa- 
rebbe stato illiberale ed ingiusto. Allora 
gli operai scioperavono e non volenda il 


signor Temporini cedera e non cedendo 


neppur essi, lo sciopero continua. 
ETTI _ ia —r—_nu 


del quale aveva dispeasito un centinalo È. 


di copie, o li lasciò, dopo avere insi- 
muato. nel. suofe di Intli le più licte 
speranze di un più prospero avvenire. 


Quando alla sera rilvinò in Fattoria, 
fielmmde, ia vecchia serva che lo aveva 


preso a ben volere fin dal primo giorno, 


gli andò incontro con Je mani incrociate 
quasi raccomandandosi, c gli chiese: 

«Ma mi dica un po’, che così gli ha 
fatto lei al signor Fattore? Che cosa ha 
dello nella sua conferenza? 

« Perelè ?» domandò il giovane me- 
ravigliato, 

«d' arrivato a casa con un diavolo 
per capello: ha fallo una scenala da 
rcttere spavento; ha dato in escande- 
scenzo; ha urlato: evedovo proprio che 
gli venisse un L'avaso di bile, Ha dette 
che su lei aveva concepito le più belle 
speranze ma che si ora ingannato com- 
pletamente: che lui appunto in Inogo di 
cercare ali intercasi del padrone, ha al- 
fizzato invece i contadini contro di lu; 
ha portato la mvoluzione in paese». 

«do?! ma cometa 





PROVINCIA 
Canal di Giivò (Faedis) 


Una festa ansai cara, 0 

Fu un vero trionfo di Maria SS. il tra- 
sporto solenne che si face sabato della sta» 
tua, Lp presentate la Madonca delle Gra- 
zie, dalla chiesa Parocchiale di Faedis 
alla cappella eretta nella cass canonica 
di Canal di Grivà, capella sempre aperta 


1 al pubblico. Il concorso numerosissimao 


Gi popolo, anche anche d'altre parocchie; - 
la grande quantità ‘di ceri accesi; la pic- 
cala borgata addobbata oltre ogni aspet- 
tativa d'archi, .di bandiere; ‘i canti ar- 
moniogi &d i mortaretti ‘echeggianti 80- 
lennemente nella lunga vallata, avevano 
ur non sò che di cavo ed armonioso da 
raddolcire il cuore. E di questa sì cara 
festa una lode va attribuita principale 
mente a D. Domenico Savio, che, nel 
brevissimo tempo da che ai trova a Ca- 
nal di Grivò, quel cappellano,.ormai fece 
parecchie opero, che pura è cosa mala- 
gerole in. un luogo, ove il popolo ancora 
Don è avvezzo a prestarsi, perchè da poco 
possiede il prete: uda loda a quel popola 
chè benthè materialmente disperso, così - 
compatto concorsè a rendere bella la 
festa: una lode infine alla celebre. fab». 
brica Romana « Rosa Zanasio a Comp, » 
che ci diede a gustare parecchio bellis- 


‘sima. opere ‘di arte, 


f$àni infine aggiungo un voto, Quei pae- 
sani in poco tempo fecero molte case, 
una cananica, vero palazzo; entrò la stessa 
la cappella, l'altare 0 la Madonna. Dun- 
que uniti ora a fare quello che più è 
importante, ja chiesa, . 

Per aleuni sarà un sacrificio che que» 
sta sia eretta al piano; ebbe lo facciano, 
facciano che Maria SS. nel lare sacrificio 
trionfi: così potranno gustare sovente 
(quelle feste si: care e simpatiche; così 
vedranno ancora popolo Bi numeroso ve- 
nira ad onorare Ile lora solennità; così 
infine faranno in modo che’ veramente 
Maria sia un nvovo baluardo call'inva- 
dente dell’ineredulità e del vizio. 

Buttrio 
A proposito di arte decorativa. 

Dopo tanto tempo, vale a dire dal 
maggio del decorso anno, terminati final. 
mente i lavori di decorazione e di. pit- 
tura nella parte superiore del coro, tioò 
dal fregio in su; oggi, 6 marzo, si cala- 
rono i ponti e le impalcature cho ten- 
nero per tutto (questo tempo occupato il 
coro. 

Bisognerà vedere; converrà proprio vo- 
deve la finezza della decorazione a stucco 
e ovo per farsene un'idea 

Basterà dire che nella decorazione, at- 
tornò al Masutti che diede î disegni, la- 
vprarono i signori Zilli, De Paoli, Bru- 
acani, senza dive dei bravi, molto bravi 
stucchini, forniti dall'impresa Della Ma- 
rina. Certo è che nessun parroco può 
desiderare di meglio nella sua chiesa! 

Anche la pittura — convien dirlo — 
è abbastanza intonata col resto; ma certo 
Le Eni: Lr. 

«Eppure l'ha detto: ed ora si è ri- 
Lieglo nello serittoro, ed ha proibito. ns- 
solatamente di andarlo a disturbare per 
qualungue molivo », i 

li giovanotto omise un duloroso sospiro 
e si asciugò due lagrime ardenti, — 

« Gélirate — disse dopo un momento 
— Geltrude, lu che mi vuoi bene, rae- 
comandati a Dio per me, incomincia .il 
tompo della tribolazione: l'orologio segna 
l'ora della prova, e perciò prega, prega 
per me, per Wutli.... È 


Due giorni dopo, durate i quali il 
signor l'allove non aveva mai rivolto la 
parola al nostro giovane, proprio come 
sc non esistesse, il faitorino del telegrafo. 
eli recapito da parte del signor Padrone 
Marchese di X..., un iolegramma così 
concepito : « l'artile immedialamente F': 
mandarvi coslà procurare mici inleressi, 
non mellero scompiglio pacso, » 

Solo allora, quando il giovane ebbe 
letto il telegramma, solo allora. che lo 
vide cangiare di colore e abbandonarsi 
nccascialo sopra una seggiola, Îl signor 
Fattore si degnò di parlargli: e 


LA 






la palma spetta ‘alla decorazione, che 
proprio è un giofello, 00. o 

Di pittura, soto i quattro Evangelisti 
nelle quattro vele del coro, pittura, che 
a dela di imolti, domaùndava una mag- 
| giore modertità nel concetto e nel di- 
‘segno, e certo una coloritura più fine è 
più calda, . — o 


‘ Il pittore. però, un giovine nostro ftiu- 


lano, può benissimo farsi accellente, es- 
sendo questo ii guo prime lavoro. 


Segnacco 
‘ Effetti del vino? 0 di barhara efferateszaTi 


Domenica: sera, verso le ‘22, Alfonso 
Colnuti di. Segnacco rincasava un po’ 
brillo, Poco lungi di casa rivolse qualche 
parola per calmare tre individui che pel 
vino bevuto se la discorrevano un po 
troppo calorosamente. Non l'avesse fatto: 
ché uno di quelli lo spinse villanamente 
e lo gettò a terra nei fosso, Sopraggiunse 
il fratello di Alfonso, Colautti Luigi, che 
saputo il fatto domandò a quei boli il 
petchè .di tal procedimento. E si ebbe in 
risposta unta coltellata alla fronte ed 
un'altra al ffanco, Uno dei buli fu subito 
+ arrestato o dato in mano ai carabinieri 

di Tarcento: gli altri due fuggirono. 
‘Chiamato il medico dott. Morgante giu- 
dicò le due ferite del Colaviti guaribili 
entro dieci giorni. Dei tre buli, una è di 
Loneriano, e due di Buia. Lunedì mat- 
tina i carabinieri di Tarcento arrestarona 
presso Buia ‘anche il principale fentore 
del Golaubii, o 

Oh, se invece di passarsela nelle oste- 
rie, si santificassero le feste come Dio 
vuole, quanti malanni si eviterebberoa ! 


i . 
. S. Daniele 
‘A'emigraziona, 

Già molti lavoratori prendono la vin 
di diverse provincie estere e vanno... per 
un guadagno certo? A, Il tempo che corre 
«ed il ringhio di. tanti partiti contrastan- 
tisi lu preda comune, l'operaio, non per- 
mettono più una risposta certa, afferma- 
tira, Però se i nostri si atterranno alle 
pratiche norme che anche domenica fu- 
rono loro paîtticolarmente spiegate alla 
funzione in duomo e che essi, emigranti, 


ascoltarino attentamente si fonda.la spe- |. 


rauzi del buon risultato della stagione. 
Dio, colla nuova guida, il giornale cat- 
tolico, tenente il posto di Raffaele che 
guidava Tobia, li accompagni e li ricon- 
duca salvi. 


AZIONE GATTOLICA 


FORNI DI SOPRA, — Posto che il 
solito corrispondente non si fece vivo, 
comnaico ancora che nella passata do- 
. menica Ca dal Parroco. locale henedetta 
solennemente la bandiera della nuova 
Cooperaliva di lavoro, Così quasalì abbiamo 
‘oggi dite cooperative di. produzione nelle 
due latterie sociali, una cooperativa di ere- 
dito nella Cassa riale è tenda cooperativa 
di consimo nel inagazzino sociale che tutte 
funzionano egregiamente. . 
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— Ecco che cosa si guadagna al esser 
sovvessivi Lao - 

» indomani, al levar del sole i Cap- 
pellano e tre 0 quattro paesani, che 
avovan irapelato ia cosa, lo accompa- 
gnarono mesti alla Stazione ferroviaria 
’Yicint, Lo accompagnarono mesti Gc st- 
lenziosi, pensando con amarezza al do- 
lorosg epilogo dopo così lieti auspicii : 
e il'lovo cuore piangeva lacrime di 
sangue sovra Lante belle speranze svanito, 

Uno di essi, uno sludente di Liceo, 
con gentile pensiero staccò da un'alnola 
del giardinetto, di fronle alla Stazione, 
un Îicl garofano bianco, e lo mise al- 
l’occlietlo del nostro giovane, cambiando 
quello che vi. era avvizzito. | 

« Goraggio — gli disse — coraggio! 
Dio è con nei, e l'idea non avvizzisce, 
nè. Muore. » l 

lì giovane gli strinse. vigorosamente 
la mano, abbassò il capo è pianse. Una 
dolle sue tacrime cadde sul garofano 
bianco, cd ai primi raggi del solo che 


sorgeva, brillava come una perla. Il Cap-. 


pallano la vide; tolse il gavofano, lo 









Candalini parlà domenica scorsa. nella 
ven, Chiesa di S. Stefano, dinanzi a nu- 
merdso uditorio, il noto’ propagandista 
ner le Leghe della santificazione della 
festa, dott. Valentino sacerdote Liva. 


PANTIANICCO. — Qui si tenne una 
festa solenne pegli ernigrati. Messa a ve- 
gperi con orchestra. La solennità fu pre- 
coduta da fre giorni di predicazione pegli 
operai dal sacerdote dott. Liva, il quale 
da pari suo, fece conoscere a questa 
buona gente che se si vuol migliorare la 
nostra condizione quaggiù bisogna comîn- 
cinre dal migliorare il nostro cuore, la 
nostra anitne | noi colla storia alla mano 
e, coi fatti mostrò quanto la religione 
cattolica abbia sempre fatto attraverso i 
secoli e procuri anche ara di fave per 
gli opersi, pei poveri, pei bisognosi. Mini 
con una magistrale conferenza sul dovere 
e sul modo di santificare la festa, non 
solo in patria, nn anche all'estero, 

Bravo il popolo di Pantianicco ! 


—_—_ 


ARTEGNA.— Isoci della nostra Cassa 


Rurale si riunirono in Assemblea gene. 


rale domenica 2 c. m. per l'approvazione 
dell'ordine del giorno, ed approfittando 
del genetliaco di 5, S. e dell’anno giu- 
bilare, deliberarono su proposta dei Fran» 
zil, di inviare al Sento Padre Îl seguente 
telesrammna : 


Cardinale Rampolla 
Roma — Vaticano, 
Soci Cassa Rurale, s. Martino Artegna 
viuniti assemblea generale, profassano fl- 
liale devozione angurano anno giubilare 
felice, pregano conservazione per la Chiesa 


i ed operai, implorano benedizione 


Castellani, 


l'elegramma che ieri ebbe la seguente 
consolante risposta: 


Sig. Castellani, presidente Cassa Rurale 
8, Martino di Artegna Macnaoo. 
S. Padre grato proteste filiale devozione 
Soci cotesta cassa, di grato cuore benedice, 
Gerd, Mampolta. 


—_—T 


TALMASSONS. — Domenica 2 marzo, 
natalizio del s, Padre, 98 tra giovinetti e 
giovinetta fecero qui la I* Comunione 
pregando in particolare per il Papa. Spe- 
dirono poi il seguente telegramma: 
Leone NIN Roma. 


« Giovanetti - oggi prima Comunione, 
Glero, Società cattoliche ceultanti longe- 
viki vostra pregano incolumità invocano 
henedizione ». 

Ed ebbero ieri (6) in consolazione di 
ricevere la seguente risposta : 

Parroco ‘Talinassone. 

«Con animo grato Sua Santità hene- 
dice giovanetti prima Comunione Glero 
Societi cattoliche. i 

Card, ftimpolla, » 
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baciò, cd accennando 91 sole che attra- 


versato da una striscia nerastra, si slac- 
cava allora allora dall'orizzonte, esclamò, 
riprendendo le uitime parole dello slu- 
dente : | | 

« Ko: l'idea non avvizzisce, nè muore, 
Coraggio! E" una nube passeggiera, che 
alfusca la luce del sol nascente; ma per 
poco, chè presto il sio calore la scio- 
mlierà. Coraggio! Iddio ed il Papa son 
con noi, e con Giesti c con Loone a capo 
noi siamo cerfi della vittoria, O henc- 
derla quell'idea, che viene alla fueo ha- 
gnata in ua battesimo di lacrime ! » 


Cinque minuti dopo la locomoliva, 
quasi incidendo al loro dolore, lanciava 
ul cialo sibili potenti, € si nascondeva, 
shuflando fra sli alberi. Ha insieme col 
giovane sconsolato portava via, lontano, 
le più care speranze di quelle anime buone, 
La sera stessa, alla Sezione Socialista 
della borgala vicina, 1 « compagni » bte- 
vevano, una volta tanto, alla salute del 
vecchio faltore, del marchese di X. 

f. Bruni 


NIMIS. — Invitato dall'IlLmo Mons. | SANT'ANDRAT DEI, CORMOR. — 
Li mostra Cassa HKurale noi giorno del- È 


l'assemblea generale 8-marzo. dorrente 
totò-e apéedi a Legne XIII il seguenté 
telegramma: sn : 


ce Leone ALII _ Roma 


Cassa Rurale Cattolica Sant Andrat. 


Gormor ({Tdine), unita assemblea, umilia 
Veneranda Persona Santità Vostra bese- 
qui figliali — aderisce vostri insegna- 
menti — augura longevità, implora be- 
nedizione, Vivete, trionfaté, 
Mas Presidente», 
Ricovette il 9 corronte : 
vit, Mas Presidente Cassa fiurale 
di Sant'Andrat {Lormor} Udine. 
S. Padre ha ricevuto con vivo com- 
piacimento affettuoso telegramma ed im- 
parte implorata benedizione. 
Card, llampolla», 


* 
ri, 


Lunari furlan $8 
$i cun regai 


Eeco un bel lunario che ogni Jetlore 
del Piccolo Crotitito dovrebbe compe- 
rare. Costa VENTI CENTESIMI, na 
chi le compera concorre al sorteggio di 
oltre CINQUECENTO premii. 

Il dello lunario è compilato davvero 
magistralmente e le sue poesie Driose e 
morali lo fanno un hibrettino di lettura 
dialettale, se 

Compratelo, letlori e vi troverete con- 
tenti. 


IL SANTO VANGELO 


Il Vangelo di questa domenica ci pre- 
sonia Gesù che parla coi Giudei, i quali 
lo chiamarono indernoniato, perche ope- 
rava miracoli. Notevoli queste pavole del 
nostra divin Redentore: «Se io dico 
la ‘ verità, perchè non mi credetet., 
Chi è da Dio ascolta la parola di Dio. 
Voi perciò non l'ascoltat 
siete di Dio.... Chi mette in pratica quello 
che io insegno pon morirà mai, » 

A quanti del moderni cristiani non 
direbbe Gesù la stessa parola? Sanno 
che Cesi dice.la verità, perchè la sen- 
tono esporre dai sucì ministri, a non gli 
eredono; nono ascoltane la sua parola 
perchè non sono di Dio, vale a dire sono 
vomini che amano la iniqità è II peccato. 

Ab ricordiamoci che solo chi mette in 
Dratica quello che insegna Gesù può 
salvarsi 











CITTÀ 


. Pollosrinaggio a Ronn, 


5. E. mons. Arcivescovo diramòà una 
circolare al Itev.mo Glevo della Tiocesi 
partecipandogli esser sua intenzione ai 
prendere parte, a Dio piacendo, al grande 
pellegrinaggio veneto che al 13 del n» 
aprile, muoverà alla volta di Roma, in 
occasione del Ginbileo del S. P. Leone 
XIIl, In tale circostanza egli umilierà al 
S. Padre, come omaggio e segno di liliale 
esultanza per il 25° del suo Pontiticato, 
le otferie che verranno raccolte in Diocesi, 


Il nuovo Primicorio. 


Martedì venne insediato il avevo Primi- 
teriò della nostra Metropolitana il cano- 
nico Mons. Valentino Castellani, giù par- 
roco di Tricesimo, 

A Lui le nostre più vive congratula» 
zioni, 

‘ Masastri benemerit, 


Diamo l'elenco dei maésbri della Pro- 
vintcia di Udine ritenuti nello scorso anno 
scolastica benemeriti dal ministero della 
Pubblica Istruzione: Gristiani Amelia, 
Fabrisi Anuetta, Antonini Maria, Percotto 
Abtonio, Cigaina Pietro, Croattini l'ran- 
cesco, De Golle Giuseppe, Zamboni Ame- 
deo, Cristofoli Antonio, Marzania Antonio, 
Pretto Ida, Perini Augusta Bice, Petrig 
Luca, Di Moutesnacco Gemma, De Cam- 
po Carolina, Garzoni Sante, Dagogna An- 
drea, Graffit Maria, Sostero Elena. - 


‘Marconi’ Carlo di Aivisé;, d’anbi: 


& perchè non 





alla Corte di Assise ‘dl Mantova im 
processo contro alcuni cantadint di Via» 


dana, vi figuravano,-quali testi, due ca- . 


rabinieri, addetti a quella. stazione, certi 


Caprino Veronese, ora di stazione a Ulline 
e Trevisioli Basilio, d'anni 24 di Belluno, 


Stamane, nelte vicinanze del'palazzo. di.- 
inetizia i due aniliti stavano discorrendo . 
ta loro. Ad un corto punto fit notata - 

ché il Marconi rincorreva l’altro, ‘e tutto 


ad un tratto gli sparò un colpo di rivol- 


tella alla'schiena facendolo Mramazzare 


tutto insanevinato. Il ‘Marconi puntò 


quindi l'arma contro sb stesso colpendosi | 0... 
con um proiettile di grosso calibro alla: 
gola restando fulminato. Il iugubre: fatto 

ha sinistramente impressionato‘ la cltta» ©... 
dinanza, Il Trevisioli è ail’ ospedale. in 


jgtato molto grave. 


Noterelle: amene 





Vi voglio contare ‘alcune delizie della © 


scuola, Nella classe prima. 


Il maestro inperna la sottrazione, Ri» STI 


corre a degli esempi... famigliari. net 
maggior -ch 
proiondamente il chiodo ‘dalla scienza 
aritmetica nella succa degli alunni, 
Maestro — Da bravo, . 


una, guanto ne resterebbero? 
Carlino — Quante sorelle? -* 


Maestro —.Sta attento I’ Sa ci fossero | 
in tavola: tre ciliegie a Wwia sorella ‘né 
mangiasse una, quante ciliegie reatereb-. 


bero 7? 


Carlino — Ma è impossibile, signor -._.; 
maestro... ‘Adesso non si trovano cilieget.: - -.° 
Maestro — E' ina supposizione che si. -. 


fa. Andiamo via. 


TU È 


Maestra — Ma no! Immagibiamo, 


‘ Carlino — Immaginiamolo!. co 


Maeatro — Ebbene, giunge tua sorella, 


ne mangia una é poi se ne va... 
Garlino — No; mia sorella non se ne 


andrebbe prima d'averle mangiate-tutte. 


Maestro — Che 
Carlino — El, 
sorella, siguor maestro! <. 0 


azienza! 


, Maestro — Ma: supponiamo che papà 
sia presente a che le impedisca’ di man. 


giare le altre due. ICE 
Carlino — T'apà è a Venezia e now ri 
torna che lunedì... 


Maestro (ascingandosi il sudore) — Orsù, vee 


Garliuo, ripeterò ancora una volta là do- 


marta e, se non stai attento, ti metto al: 


cantone. n a 
Carlino -— Si provil..- Abbiamo ina 
circolava in nostro favero o una lega, - 


Maestro -— Ma senti, via; Se vi fossero. - 
LL: 


sulla tavola tre ciliege e tua sorella n 


UNA GRAVE TRAGEDIA 


In questi giorni, discilténdosi davanti > 


di 


| avlino: se al 
l'ora del pranzo ci’ fossero sulla tavola - 
Tire ciliege e tun sorella no. mangiasse: 


Carlino — Allora sarebbero ciliege sotto: ©." *: si 


ei mon. conosce mia . 


mMangiasse una, quante ciliege restereb- 


bero. sulla tavola? ci 
Carlino (coa uno sforzo) -- Nessuna... 
Maestro — IH percho? n 
Carlino — Perchi le altre due le u1an- 
gierei subito ia, . E : 
Maestro —- Ani 
T cado sfnito, 


Nella classe seconda, 


Maestra — Vedi, Gigietto, quando sei . a 
venuto a scuola non c'era questo buca: 


nella tua manica, 


Gigietto (pronto), E dove eva allora? 5 


— 


Nella classe terza. 


Maestro — Autonio, dite il comparativo | | 


di ammalato * 

"Soolaro — Dil ammalato. 
Maestro — Bene, ed il superlativo? 
Scolavo — Morto. 


Alla classe ‘quarta, . 

I maestro — Qual'è il momento mi- 
gliore per cogliere la pera? — 

L'alunno — Quanto l'ortolano volge 
le spalle e il cane non è presente, 

Alla èlasse quinta, NE 

Maestro — Non avete volantà di far 
nulla, Fate almeno come me, Io il giorno 
mi divertivo a studiavo la notte, 

Scolari — Ma è il nostro sistema, con 


la differenza che la notte noi dormiamo, 


"o 
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‘ prîmi effetti Îra 20 | 
‘ più, a seconda del terreno, dell anda- 


°° PAZZI 0 MALVAGI 


-- c«L'anticlericalite tra gli studenti è una 
| spetie di contagio. Prima a Napoli. poi 





a Cosenza, essi hanno commesso delle 


i. scene infernali. Quest'anno se la prea- 
- done contro i quaresimalisti a vannà 


perciò A ‘consumare le loro bravate nelle 


chiese. 


CA Gosenza gli studenti-chiesero al qua- 


‘’ resimalista di. poter interloquire sulle 


predithe e ‘di improvvisare così dai con- 


x tradditorii. Naturalmente il quaresimalista 


si rifiutò, non volendo scambiare la chiesa 
in un caffè o in un featro, Da qui }Jira 
degli-stzdenti, i quali si abbandonarono 
ai fischi, alle urla contro i! predicatore 
e... il sindaco, e arrivarono perfino a lra- 
cassare le finestre del... municipto e della 
casa, del sindaco. o 


Che: dire di coteste ribalderie?.. si tro- 


‘trovano nel vocabolario parole abbastanza 


energiche- per stimmatizzarie? 





“©. Morto in un ballo 


” : Sabato scorso. nella casa di corto da 
 Res,.in Venezia, si raccolsero a una cena 


24 persone, 16 operai dell’asenale e otto 
donne, Dono la cena i convenuti si po 


: #érò.a-ballare. A va punto del ballo un 


certo Giorgio Nicolai si senti male, e si 
ritirò in un’ altra stanza. Pare che gli 
‘altri. non avessero notata la di lui uscita. 


© “; Nella stanza ove il Nicolai z°era recato 


passò par: caso una serva del De Ros, ia 


©. quale fa sorpresa e spaventata di trovarlo 
“Fongo distesa sul -canapò che non dava 
‘segni di vita. La donna corse fuori a dar 


«notizia di ciò, e quando gli amici entra» 
rono trovarono il Nicolai cadavere. Egli 


| avea 37 anni; era ammogliato con 3 figli. 





11 solfato di anizacniaza, 
“ Perchè ‘raccomandate sempre nitrato 
di sodio e mai solfato d'ammoniaca che 


NOTE AGRICOLE 





‘ Quest'anno costa meno ? 


Questa la domanda che gli agricoltori 


; ‘possono fare, 


Rispondiamo: che anche il solfato di 
‘ ammoniaca è un ingrasso eccellente, ca- 


- pacé di sostituire a tempo e luogo il ni 


trato di sodio. . 


| .. Ma a tempo è luogo, capite coltivatori, 


Ei ecco ie ragioni, 

‘Il solfato d'ammoniaca produce risul- 
‘tati più lenti del nitrato: sparso oggi il 
solfato di ammoniaca, farà vedera i suoi 


mento: della stagione, della temperatura, 
Usato dunque a tempo, è ingrasso uti- 
lissimo, 
. Ma quando non e è tempo da perdere, 
‘perchè la stagione incalza, quando si 


. vuol spiagere subito la coltivazione per 
‘“«guadagnave il'tempo perduto, per dare 


alle piante uno sviluppo che non hanno, 


. a che dovrebbero avere, non si può dare 


la preferenza al solfato d’ammoniaca, e 
hisogua ricorrere ai nitrato di sodio, 
Badate che: non basta dar da mangiare 


. alle: piante, bisogna anche darne al mo- 


mento. opportuno. Se mentre smo gio- 


‘ vanissime solltono per insulfficenza di 


cibo, non arriveranno mat a grande evi 
luppo, . anche se, fatte adulte, saranno 
alimentate generosamente. 

o La rastrellatura, 


‘Non in tntta la provincia è nota questa 
pratica che é-sotto ogni aspetto aencomia- 


* bile e che giova assal ad assestare 1 se- 


minati di frumento all’aprirsi della sta- 
gione, 

La rastrellatura infatti supplisce assai 
hene l'erpicatura lì dove il grano si col- 
tiva ancora a concoi anzichè in piano, 
‘Tutta Ia pianura alta, che va distinta par 
terreno abbastanza sciolto, la questo la- 
voro nella: prima quindicina di marzo, 
se il tempo permette, traendone ottimi 
risultati, 

- KHinche non si vuole a non sì può la- 
vorare alla pari e seminare in righe colla 
macchina, si faccia dunque la rastrella» 
tura, ma la si faccia bene, rompendo 
cioè. il solco coll’aratro, lavorando col 
rastrello in senso trasversale e procurando 
di dar terra alle piantine meglio che è 
possibile. Maggior diligenza è necessaria 
‘nell’operaziane se nel campo si spargono 
poi semenzina. 


‘produce uve. grassa, uva abbondante, ma 


cilmente ottimo vino. 


Fiorini L. 2.144,20 — Marchi L. 42540 


fi giorni ed anche. 


(IL PICCOLO CROCIATO 


Si faccia l'operazione in terreno ben 
asciutto superficialmente e piuttosto pre- 
sto, essendovi tutta la convenienza ad 

I fosfati 6 la qualità del vino. 

Lo: qualità del vino dipende da tante 
condizioni che non è. questo il momanto 
di indicare. Però, fra le tante, è Lene 
che gli agricoltori conoscano tin d'ora 
Come per avere buon vino occorra prima 
ili tutto buona uva, e come salla bontà 
dell’ uva possano influire i concimi im- 
piegati o no ad ingrassare la vita. 

Il Jetame, specialmente quando la vite 
è giovanissima e quando oecorra produrre 
legno, è certamente un buon ingraszo; ma 
non bisogna esagerare nell'uso, perché 


Riso sgusciato da L. 26.05 a 27.85, id. 
mercantile da 28,20 2.39.05, id, huono 
da 30.25 a 81,80, bertone agusciato da 
26,70. 30.20, id, giapponese «da 25.00 a 
i 27.70, risone lapponese da 17,50 a 90, 

id, nostrano da 15.65 a 20.75, [rumento 
mercati. da 25 a 20, segale da 90 a 20,75, 
avena da 22.25 a 2275 al quintale. 

. U. Foraggio > 

Il fieno riesce meno ricercato, ma i 
prezzi si. mantengono invariati ed anzi 
perla roba fina vi è qualche sostenu- 
terza. A Cremona il fiano vale da L, 8,50 
a hot, a Saluzzo 11,350, a Piacenza da 
8.50 a -9, ad Alessandria da 8'a 9, a Pa- 
dova da B a 7, a Verona da SAU a 8.30, 
a Vicenza da 7 a &, 

Paglia. — La paglia da lettiera è ab- 
bastanza ricercata. e perciò i prezzi sul 
nostro mercato sono abbastanza sostenuti, 
A Gremona la paglia vale da L. 5a 540, 
a Saltzzo 7.30, a Piacenza. da 4,25 a 3, 
ad Alessandria da 5.30 n G,a Padova da 
1.%5 n Db, a Verona da 420 a 430, 


Mercati della ventura settimana. 


bunedì 17 — s. Patrizio wu 

Azzuno X, Buttrio, Maniago, Medun, 
Pasian Schiav., Rivignano, Tarcento, Tol- 
mezzo, |. 

Martedi 19 — s. Anselmo. 

Codroipo, l'ozzuolo, Spilimb., Tricesimo, 

Meveotedì 49 — s. Giuseppe. 

Latisana, Moggio, s. Daniele, 

Giovedì 20 — s, Cirillo Gera, 

Gordovade, Sacile, UDINE, 

Venerdì PI — i. Benedetto, 

S, Vito al Tagl., UDINE. 

Sabato 22 — s. Caterina Fieschi. 

Pardenona, 

Domenica 23 — s. Fetice, 










































poco buona dalla quale si ottiene diffi. 


Invece è provato, provatissimo che l'uva 
rieste di qualità assai migliore se si ap- 
plicano alla vite fosfati @ perfosfati. 

Le storie od i perfosfati infatti favori- 
scono la fruttificazione e io srilunpe dei 
grappoli, impediscono la colatora dei flori 
a l’ingiallimento delle foglie, facilitano 
la maturazione dei tralci; } uva poi ma- 
tura più presto, il mosto-riesce più ricco 
di zucchero, in fermentazione si compie 
più regolarmente ed-il vino riesce -mi- 
gliore, 

Sono tanto utili nel vino i fosfati che 
alcune grandi cantine usano agginapere 
del fosfato purissimo al mosto. 

Duagque alle viti non si rispavmino gli 
ingrassi fosfatici, 





Corso delle moncto, 


Napoleoni T., 20 — Sterline L. 25 
Corone LL, 107.10 








nei vivi \cipeerzierione! 
Sage, Edoardo Marcuzzi Direttore resp, 





Vino padronale 


ia Cina 


Corriere commerciale 


SULLA NOSTRA PIAZZA 
Miani, - 


Frumento da Li, PA, a 24,701 quint, * , , 4 
Granoturco » 1. n 1275 all'Ett. Come gh altri AO, cost an- 
Giallono ro 52130 2, 13,— è» he in ', 
Gialloreino =. > 1190a12— -». |©he In uesto | presso il dottor 
Ginguantino = “..> - 350aH1- >» {Pietro Della Giusta di Mar- 


* fran a b.| 
Castagne da l0a 11 il quintale — Fagivoli di 
pianura da liro 14i,— a 20 id. di montagna 
alive —.> a... . 


tignacco si trova in vendita ot- 
timo vino padronale nostrano, 





Pelli a'Ina Pollame bianco e nero, ed americano, 
olli d'India mi dalire 1.—-— a LG Al chil. - on 
Polli d'Indin femm. » 10623110 >» a prezzi della giornata. 
Galline A » 0.90 a 105 » ml 
è morta 1) s= A L A 
dose i ini > | SEME BACHI 


Fovaggi o 


Fieno nostrano da lire 7,—- a lire 7, al quint, | di tutte le razze dei principali 


Fi dell'altt 50 FE} 1]* e Lo e coin 

fono della bassa > a : pia » |Stabilimenti bacologici, #aran- 

Paglia: 5} g° 1? tito immune da infezione, si può 
Sententi avere dalla Agenzia Agraria 


lirba Spagna a lire 070, 040, 0,90, 1, 
110, 1.20, 140, 1.50, 100 al chilogr. 

‘frifoglio a Hire D.80, 0,90, LAO, 1.20. 

Altissima a lire 0.80, 190, 1. 

SULLE ALTRE PIAZZE 

. Uvanti, 

l'igcca ‘continua, e mancanza d’allari;. 
esco la nota caratteristica delle piazze 
tutte, 

A Pordenone, — Granotureo nostrano 
L. 11.50 a 12.50 all’ettolitro, fagiuoli di 
pianura 5,50 a 12, sorgo rosso 7 all’ettol. 

A Treviso, -—— d'rumenti calmi causa 
mancanza di compratori. Granoturco sta- 
zionario. Avene mancano, 

Frumenti nuovi mercantili a L. 4, id. 
nostrani da 24.25 a 2400, id, Piave a. 
34.75, granoturco nostrano giallo a 15, 
bianco a 15, gialloncino a 15.25, giallone 
e pignolo a 1,75, cinquantino a 15, avena, 
nostrana a 1.70 al quinti. 

A Rovizo, — Mercato d'allaci limitati 
con ribasso, 

Frumento fluo Polesine L, 95, id. Duono 
mercantile da 2425 a 2440, gravoturco, 
pignolo da 15.60 a 15.75, id. gialloncino 
da 15 a 15.25, aveua da 21 a 21.50 al 
quintale tutto di primo costo, n. 

A Vercelli. — Si nota nell’ottava l'au- 
mento da cent. 75 a L.1 sui visi sou 
sciati, co dn cent, 35 a 50 sui risi mer 
cantili è sni rigoni. : 

Prezzi alle teviute, [mediazione com- 
presa), al cuintale: 


LOSCHI e FRANZIL di Udine, 
Via della Posta n. 16. 
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Tip. del Crociaio — Tdins 






LE AREA air 
Uuntco 
TOSSE 
CATARRI 


e MALATTIE DI PETTO IN GENERE 
ei nriticamente appie, vato da Coletiviva Mo TER 
dichn, é csstibinito dille ruomate PILLOLE di 


CRE 


di potente azioni: antasotanca, culmati lo, (fpek 
torti cento velta suporiere a tatti 1 diaga. 
gtost sd indlvesti proparati di catrame, 


Flacano piee, I, E» spande L. #2 1) Presso tulle Je Firmarit 
Uniti Praparaturi:; Don pb. Adami, Cifre 
MILARO . 
Pianta della Scala, Sj Piazza Bologni, 2} 
Gratia, contre semplice biglietto di visita, onuscalo; Guida della Salute 


RIE RENI TERE ERI, 1g 
TA OEIRO Peo e SCA At: 


TTT MT 
FAUSTINO ISOLA 


GEMONA (Ospedaletto) ’. 
Fabbrica di LAVORI IN CEMENTO 


dr EI rp LEA 


Piastrelle è pressione, si- 
stema Germanico, Tegole in ce- 
mento (muovo sistema). Tubi 
per acquedotti ecc. 

Tiene in pronto lavori in ce- 
mento; sì assume qualunque -or- 
dinazione che verrà eseguita con 
puntualità. 


Deposito. Cementi 


CPREZZIO 
da non temere veruna concorrenza 


MIRAMARE 


di trifoglio ed erba medica im- 
mune da euscuta fvof) ed altre 
materie | eterogenee, ° garantito 





germinabile, si trova in-ven- 


dita nel magazzino della Ditta 
FRANZIL e Comp. in Udine, 
piazzale Porta Gemona. - 





I° Agenzia Agraria Friulana 


LOSCHI & FRANZIL 


riceve prenotazioni, per consegna prima» 
vera 1909, delle seguenti merci: 
Superfosfato di calce 121%. a 18/20 — 


Nitrato di soda 15118 — Solfato rame o 


98199 — Zollo purezza 98/99, usuale, im- 
palpabile, extra, ventilato ed anche ra- 


mato, garantendoue il titolo di finezza. 


Goucimi completi — Solfato e Gloruro 
di potassa — Cesso per concimi, 

Tutte de merci si vendono verso ga- 
ranzia Fanalisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base VENEZIA, base UDINE o STA- 
ZIONE DESTINATARIA. Ò 

Rappresentando' diversi principali sta- 
bilimenti. bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l'immunità di 


‘infezione del seme. 


Assume contratti di assicurazione in- 
cendio, grandine, vita, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCTETVA CAT. 
TOLICA di ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA, sa 


























VETERE 
E ERRE RON ORE 
PRE IT ART LATALI up 


rimedio veramente effitac 


contro la . 


BRONCHITI . | 
INFLUENZA | 





OSOTINA | 


DIIIPEATANE 


PALGRAI 


BUE pr ere prefetti 


=" mil: . 
SIE ARIE SEPE 















